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Esplode fabbrica di munizioni in Finlandia: 43 morti 
HELSINKI 13 

Un'esplosione in una fabbrica di mu
nizioni di Lapua (380 chilometri da 
Helsinki) ha ucciso non meno di 40 
persone e ne ha gravemente ferite 
oltre venti, in m a x i m a parte donne. 
L'incidente, il più grave nella s tona 
della Finlandia, ha demolito comple
tamente lo stabilimento per il riem
pimento del bossoli. E' avvenuto alle 
7,50 (ora locale), quando si trovavano 
al lavoro nel padiglione oltre 60 per
sone. La deflagrazione è s ta ta udita 
Ad oltre 25 chilometri di distanza e ha 

mandato in frantumi i vetri nel rag
gio di un chilometro. La fabbrica è si
tuata nel centro di Lapua. 
Un portavoce del ministero della di

fesa ha detto: oc Non abbiamo idea del
le cause della terribile esplosione. La 
cosa strana è che c'è stata un'unica, 
violenta deflagrazione e non una se
rie di esplosioni ». Il funzionario ha 
precisato che, oltre alle casse dei bos
soli per cartucce di fucile, nello stabi
limento c'è anche un deposito di cir
ca 200 chilogrammi di polvere da spa
ro, ma il quantitativo esatto non è no

to. L'esplosione è stata così potente 
che soltanto il tetto in cemento ar
mato dell'edificio e alcuni macchinari 
contorti non sono stati demoliti. 
Per l'interruzione delle comunicazioni 

telefoniche con la cittadina, la noti
zia dell'esplosione ha impiegato circa 
tre ore per arrivare ad Helsinki. Non 
appena la vastità del disastro è stata 
conosciuta, la radio ha interrotto le 
normali trasmissioni e ha diffuso mu
sica solenne. L'interruzione delle linee 
telefoniche, tuttavia, non ha ostacola
to le operazioni di soccorso. 

Attentato terroristico di chiara matrice fascista 

Devastata e incendiata di notte 
la Camera del lavoro di Sassari 
I criminali hanno appiccato il fuoco con gli striscioni e i documenti che erano nella sede sindacale — Immediata mobilitazione 
popolare e manifestazione antifascista — Stasera il comizio del PCI — Lo sdegno espresso da tutte le forze democratiche 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 13 

Un gravissimo at to di pro
vocazione di chiara matrice 
fascista è stato compiuto que
sta notte ai danni della Ca
mera del lavoro provinciale. 
Alcuni ignoti sono penetrati 
nei locali della FILLEA do
po aver infranto una vetra
ta ed hanno appiccato il fuo
co servendosi di bandiere, 
striscioni, documenti e ma
teriale relativo alle vertenze 
sindacali. Le fiamme alimen
tate dai criminali at tentatori 
si sono ben presto propagate 
ai pavimenti in legno, alle 
scrivanie e ai mobili che gia
cevano nella sala. Fortuna
tamente a t torno alle 23 il den
so fumo che ha cominciato 
a fuoriuscire dalla finestra, 
ha permesso di dare imme
diatamente l'allarme scongiu
rando conseguenze ancora più 
gravi. Sotto la sede della 
CGIL si trova infatti un gran
de negozio di tessuti che sa
rebbe stato raggiunto in bre
ve tempo attraverso i pavi
menti in legno: per gli abi
tanti dei piani superiori il 
pericolo sarebbe stato gravis
simo anche perché a quel
l'ora sarebbero stati sorpresi 
nel sonno. 

Ancora un episodio di violenza e di provocazione antioperaia 

FERÌSCONO A COLPTDrpTSTOLA 
UN CAPOREPARTO DELLA MIRAFIORI 

Agguato all'alba mentre si reca al lavoro - Avvicinato da due teppisti che gli hanno rivolto la parola, ha riportato la frat
tura del femore - Un secondo proiettile gli verrà estratto nei prossimi giorni - Un comunicato della Federazione torinese del PCI 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 13 

Una nuova gravissima pro
vocazione in margine alla ver
tenza contrattuale alla Fiat 
è stata compiuta s tamane a 
Nichelino un paese della pri
ma cintura torinese. Due sco
nosciuti hanno ferito a rivol
tellate un caporeparto della 
Mirafiori mentre si recava al 
lavoro, abbandonandolo san
guinante sotto la sua abitazio
ne. Gli sparatori si sono su
bito dileguati, e — inutile 
dirlo — di loro finora non è 
stata trovata traccia. 

Gli inquirenti ancora non si 
sono pronunciati sulla even
tuale matrice » politica » del 
gesto e « attendono » un vo
lantino o un comunicato che 
attr ibuisci a oscuri gruppi. 
chi sa da chi manovrati, la 
paternità dell 'attentato, ma Io 
episodio richiama subito al
la mente le lotte operaie in 
a t to alla Fiat per i rinnovi 
contrattuali e a sostegno del
le vertenze nazionali contro la 
grave CTJSÌ economica e po
litica che investe il paese. 
Esasperare il clima di tensio
ne che già esiste giova a quel
le forze che mirano alla con
fusione e al terrorismo, an
ziché al confronto per sfuggi
re alle proprie responsabili
tà. e a far fallire le delicate 
t rat tat ive in modo da adde
bitare la colpa ad altri. 

LA vittima di questa ultima 
uscita di puntuali provocato
ri si chiama Giuseppe Borel
lo. ha 42 anni abita a Ni
chelino, e fa il capo repar
to alla officina 78 della Mi
rafiori. L'attentato è stato 
compiuto appena dopo le 5.30 
del mattino, sotto l'abitazio
ne del ferito. L'uomo aveva 
richiuso il portone a!!e sue 

TORINO — Giuseppe Borello, , 
il caporeparto della Fiat ferito j 

spalle e stava dirigendosi ver- | 
i>o l'automobile parcheggiata i 
oltre la strada. Ha fatto ap- ! 
pena in tempo ad infilare la 
chiave nella serratura dello I 
sportello e ad aprire la vet- j 
tura che due eiovani. da qual-
che metro di distanza, gli j 
hanno rivolto la parola: «Sa ; 
dirmi chi è un certo Borei- ! 
I O P ? L'operaio si è voltato i 
sorpreso e ha risposto: «So- ; 
no io ». at tendendo che i due 
gli si avvicinassero. Improv
visamente. da un sacchetto 
che uno dei teppisti teneva in 
mano, é spuntata una rivoltel
la: sono stat i esplosi cinque 
colpi, tutt i in direzione delle 
gambe dell'uomo, due dei qua
li lo hanno colpito facendolo 
cadere in terra. 

Mentre l 'intero caseggiato 
si destava alle detonazioni, 
gli a t tentator i sono fuggiti. 

Il ferito è s ta to poco dopo ac
compagnato in ospedale, do
ve i sanitari 'ili hanno riscon
trato la frattura del femo
re e un'altra ferita, più lie
ve da cui e già stato estrat
to il proiettile. La seconda 
pallottola gli verrà asportata 
nei prossimi giorni con un al
tro intervento. Borello ne avrà 
per un paio di settimane di 
aspedale e 90 giorni di pro
gnosi, se non interverranno 
complicazioni. 

Per dare un'identità agli 
sparatori qualcuno è ricorso 
alle sedicenti « Brigate ras-
se ». sempre grossolanamente 
rispolverate in queste occa
sioni. E' degli ultimi giorni 
la notizia dell'incendio di due 
auto di un vice capo offici
na e di un caposquadra del
la Mirafiori. che a loro vol
ta fanno seguito, a meno di 
una sett imana, al grave in
cendio doloso al « reparto sel
la tura » della Mirafiori. che 
peraltro è s ta to rivendicato 
solo con una telefonata, e non 
con il classico volantino ab
bandonato in qualche luogo 
della città, da presunti « bri
gatisti ». La scorsa settima
na. inoltre sono andati a fuo
co anche i magazzini della 
Standa in Lungo Po Antonel-
h e di via Nizza. Questi a t t i 
non sono stati rivendicati da 
nessuno. 

Si ricorderà poi che in aper
tura della vertenza in corso. 
nel dicembre '75. era stato 
anche ferito a rivoltellate un 
medico della Fiat, il dottor 
Luisi Solerà, e nella estate 
scorsa un capo officina. Pao
lo Fossat. aveva subito la 
stessa sorte, ed entrambi gli 
a t tenta t i erano stati firma
ti dalle « BR ». 

Un comunicato della Fiat. 
dopo avere espresso « la più 

• calda solidarietà della azien-
, da alla vittima dell 'attenta-
i to >> affermi, che « l'aggressio-
i ne fa seguito agli episodi di 
! sabotaselo che hanno colpi-
I to gli stabilimenti di Mira-
| fiori e Rivalta e ad att i di 
i violenza compiuti ai danni di 

capi e funzionari dell'azien
da » e termina esprimendo 
« condanna e sdegno contro 
chi contribuisce a creare ten
sioni pericolose e inaccetta-

1 bili all'interno e all'esterno 
• degli stabilimenti ». 
I La Federazione torinese del 
| PCI ha emesso nel pome-
j rigsio il seguente comunica
l o : « L'episodio di violenza 
i avvenuto stamani nella no

stra città contro un capo re-
! parto della Fiat Mirafiori è 
t solo l'ultimo di una catena 
! ormai evidente di provoca-
j zioni antioperaie e antidemo-
i erotiche. In un momento diffi

cile come l'attuale, in cui la 
crisi economica tende a sca
ricarsi sulle masse popolari e 
sui lavoratori, in una situa
zione di vuoto politico, for
ze antidemocratiche cercano 
di rilanciare la strategia del
la tensione e della provoca
zione, puntando sulla creazio
ne di uno stato di confusione 
che ha l'obiettivo, oltre che 
di deviare l'attenzione dai rea
li problemi economici e so
ciali, di sconvolgere il siste
ma democratico fondato sul 
confronto responsabile t r a tut
te le forze sociali e politiche. 
La Federazione torinese del 
PCI fa appello alla vigilanza 
di massa di tutt i i lavorato
ri e democratici affinchè vi 
sia la condanna più ferma di 
questi a t t i e si isolino e si 
colpiscano ì promotori ». 

Massimo Mavaracchio 

ALLE PORTE DI MILANO 

AEREO DA TURISMO 
PRECIPITA. DUE MORTI 

MILANO. 13. 
Sciagura aerea ogsi pomeriggio alle porte di Milano. In

fatti. un aereo da turismo, con due persone a bordo, è pre
cipitato. non si sa per quali cause, in un prato, a circa 
20 chilometri dal capoluogo lombardo, in una località t r a 
Pieve Emanuele e Locate Triulzi. I due occupanti del veli
volo sono morti sul colpo. Le informazioni sono ancora 
assai scarse e confuse. Di sicuro c'è solo che alcune persone 
hanno riferito che al momento dell 'impatto con il terreno. 
il piccolo velivolo è esploso con fragore, r imanendo all ' is tante 
avvolto dalle fiamme. 

Sul posto sono siunfi autoambulanze e vigili del fuoco. 
Il pilota è s ta to identificato per Angelo Tadini. da Monza. 
Non si conosce invece il nome dell'altro accompagnatore de
ceduto: sono in corso accertamenti. La sciagura è avvenuta 
alle 16.30. 

Dati e cifre sullo scandalo delle inchieste insabbiate o archiviate 

Ingiustizia e infortuni sul lavoro 
La notizia apparsa quali he 

giorno fa sulla stampa 'Unita 
8 aprile» sullo sconcertante 
comportamento di alcuni ma
gistrati di Padova per la fa
cilità con la quale hanno ar
chiviato migliaia e migliaia 
di procedimenti per infortuni 
sul laroro gravi e mortali, non 
può che suscitare nei lavora
tori legittima indignazione. 

Purtroppo non si tratta di 
vna notizia isolata. 

Di fronte al fenomeno in
fortunistico così grave e al
larmante per cut oltre un mi
lione e mezzo di lavoratori so 
no colpiti, ogni anno, da in-
fortumi <pnì di 4 mila perdo
no addirittura la vita sul la
voro/, la magistratura che 
per legge dovrebbe accertare 
ed individuare le responsabi
lità per i gravi eventi che si 
verificano, finora è rimasta. 
possiamo dire, pressappoco 
inerte. 

Da calcoli approssimativi 
(durata media di inabilita 
temporanea assoluta) per non 
meno di 250 mila casi all'an
no si dovrebbe svolgere rego
larmente l'inchiesta pretorile, 
che è obbligatoria quando ai 
pretori — da parte dell'auto
rità di pubblica sicurezza — 
pervengono denunce di infor
titi $ul lavoro comportanti 

; una inabilità assoluta tempo-
• ranca superiore ai 30 giorni. 
I Bisogna inoltre aggiungere 

che molto spesso tali inchieste 
tengono compromesse dalla 
lentezza con cui l'autorità di 
pubblica sicurezza invia le de
nunce ai pretori e ciò in quan
to essa invece di limitarsi, co
me la legge prescrive, a tra-

! smettere immediatamente al
la pretura un esemplare della 
denuncia, spesso si attarda 
per stendere un rapporto. 

La magistratura, poi. per 
suo conto, m troppi casi, la
scia anch'essa trascorrere un 
notevole periodo di tempo, 
permettendo cosi ai datori di 
lavoro di poter agire con tran
quillità per l'inquinamento 
delle prove della loro even
tuale responsabilità, nono
stante la legye fisa l'inizio 
dell'inchiesta -- da svolger
si sul luogo di lavoro — en
tro 4 giorni e le conclusioni 
entro 10 giorni al massimo 
da quello m cui perviene la 
denuncia al pretore 

Da parte dell'IXCA. patro
nato della CGIL, negli anni 
scorsi si è tentato di fare 
un'indagine in alcune provin-
ce per accertare il numero 
delle inchieste svolte e i pro
cedimenti penali avviati. 

E' risultato ad esempio che 

a Torino, nel quinquennio 
1966-'69 sono state eseguite 
soltanto 2S84 inchieste prc-
tonliw su 324 mila infortuni 
denunciati, di cui 714 mortali 
e cosi a Palermo sono state 
eseguite solo 197 inchieste. 
cifra questa assolutamente 
irrisoria, se si pensa che i so
li infortuni mortali sono sta
ti circa 160 all'anno, e 80 
mila complessivamente, gli 
infortuni sul lavoro. 

Ma quello che più colpisce 
è che quasi sempre, dopo la 
fase della inchiesta pretorile 
solo per poche decine di casi 
si apre il procedimento giu
diziario a carico dei datori di 
latoro per l'accertamento del
le responsabilità penali. 

Ci sembra opportuno for
nire. a questo punto, qualche 
dato sui risultati cut la ma
gistratura è pervenuta dopo 
la celebrazione dei processi 
penali. Xel 1972. secondo una 
indagine pubblicata sul bol
lettino di « Magistratura de
mocratica » del Gruppo Tri-
veneto del 16 maggio, n. 436 
è risultato che nella provin
cia di Venezia sono stati cele
brati soltanto nove processi 
di cui ben cinque si sono con
clusi con sentenza di assolu
zione in 1. grado e delle 
quattro sentenze di condan

na v una e stata riformata » 
mancando assolto l'imputato. 
e le altre tre all'epoca della 
indagine, erano «ancora pen
denti J>. 

Xe!la proi meta di Padova, 
dove appunto è stato denun
ciato il comportamento non 
certo ortodosso, di alcuni ma-

• gistrati, nell'anno citato su 
sette processi penali iniziati. 
ben quattro si sono conclusi 
con sentenza di assoluzione 
in 1. grado, uno, all'epoca, 
risultava ancora pendente, e 
«delle due sentenze di con
danna, una è stata riformata 
e l'altra * risultava essere m 
tale anno «ancora all'esame 
del giudice di appello •>. 

Queste cifre teramente risi
bili, rispetto ad un fenomeno 
così grave detcrminato, ogni 
giorno, da ben 5303 infortuni 
sul lavoro, d: cui 14 mortali e 
con una percentuale per que
sti ultimi del 2J5 per mille 
nell'industria e del ben 4$5 
per mille nell'agricoltura, rap
presentano con tutta eviden
za una situazione estrema
mente grave, dietro la quale 
vi sono dolori, sofferenze e 
lutti per migliaia e migliaia 
di lavoratori e di loro fami
liari. 

Sollecitiamo una immediata 
e rigorosa inchiesta nella pro- i 

nneta di Padova per raccer-
lamento delle responsabilità e 
per il tempestivo riesame di 
tutti i casi archiviati, tenuto 
conto dell'incalcolabile danno 
provocato nei confronti non 
soltanto dei lavoratori infor
tunati o deceduti per infortu
nio sul lavoro, ma anche di 
tutti i lavoratori delle azien
de, che continuano, purtrop
po, a lavorare in ambienti 
con esposizione a rischi gra
vissimi. 

Sollecitiamo, altresì, una in
chiesta nazionale per l'indivi
duazione di situazioni analo
ghe. perche si vada ad una 
inversione di orientamento. 
che ponga fine alle gravissi
me violazioni di legge e ri
stabilisca un comportamento, 
m primo luogo delia magi
stratura, consono ai dettati 
della Costituzione e della nor
mativa vigente, per una azio
ne repressiva efficace e tem
pestiva nei confronti di mi
gliaia e migliaia di datori di 
lavoro che, quotidianamente 
sulla pelle dei lavoratori, tra
sgrediscono alle più elemen
tari misure di prevenzione e 
di igiene del lavoro. 

Doro Francìsconi 

I vigili del fuoco, pronta
mente intervenuti, hanno ter 
cato di circoscrivere le fiam
me e dopo qualche ora han
no domato l'incendio. Poli
zia e carabinieri dopo una 
serie di rilievi tendenti a ri
costruire la dinamica dei fat
ti, hanno avviato le indagini 
per scoprire gli autori del
l'oscuro a t tenta to . 

Già da ieri sera i locali del
la Camera del lavoro sono 
stati raggiunti da diri
genti sindacali, da operai, da 
esponenti politici che li han
no presidiati per tutta la not
te. Nel corso della mat t inata 
si sono recati in via Car- l 
melo studenti, insegnanti, cit- I 
tadini democratici profonda
mente colpiti dall 'inaudito 
a t to di provocazione. Delega
zioni del movimento delle coo
perative, dell'Unione dei con
tadini. del PCI, del PSI, del
la federazione sindacale uni
taria, del comune di S a f a 
ri, della provincia, di asso
ciazioni democratiche e cul
turali si sono avvicendate per 
portare testimonianze di .soli
darietà in nome della Sas
sari democratica e antifasci
sta. Telegrammi sono giun
ti dalle amministrazioni co
munali di Portotorres, Bana-
ri. Ittiri, Ossi. Uri, Chiara-
monti, Usini, Villanova Mon-
teleone, Pozzomaggiore, Bo
no, Anela e Ozieri. 

La federazione sindacale 
unitaria provinciale ha emes
so un documento nel quale 
si afferma che «squallidi cri
minali non identificati hanno 
manifestato la rabbia antiope
raia e contro il movimento or
ganizzato dei lavoratori, men
tre questo porta avanti con 
compostezza e senso di re
sponsabilità la battaglia per 
il rinnovo dei contratti di la
voro, per fare avanzare tut to 
il paese verso obiettivi di se
rio rinnovamento. Alta si levi 

pertanto la protesta, prosegue 
il comunicato, di tutt i coloro 
che hanno a cuore l'avanza
mento della democrazia, 
la classe operaia deve vigi
lare e manifestare con re
sponsabilità la propria pro
testa ». 

Questa sera in piazza Azu-
ni si è tenuta una manife
stazione antifascista indetta 
dalla CGIL CISL UIL con la 
adesione di tutti i partiti de
mocratici nel corso della qua
le ha parlato il segretario 
regionale della CGIL compa
gno Villio Atzon. Un lungo 
comunicato comune è sta
to quindi diffuso da par te 
dei partiti democratici i qua
li hanno espresso « Io sdegno 
più profondo per il vile at
tentato di natura fascista che 
si inserisce nel quadro di una 
campagna di provocazione or
ganizzata da forze oscure che 
puntano allo scontro fronta
le del paese e alla paralisi 
degli organi istituzionali men
tre cresce t ra i lavoratori 
tu t ta l'esigenza di risolvere 
con urgenza e positivamente 
i gravi problemi del paese ». 
Questi a t t i di provocazione, 
si legge ancora ne! documen
to. possono essere respinti at
traverso la lotta e l'unità dei 
lavoratori. Alle forze dell'or
dine prontamente impegnate 
nelle indasmi. i partiti de 
mocratici chiedono « rapidità 
nell 'accertamento delle re
sponsabilità di e.secuzione e di 
ispirazione dell 'attentato, af
finché i responsabili siano 
prontamente assicurati al
la giustizia ». 

Domani sera in piazza di 
Italia infine, con inizio alle 
ore 18.30 il PCI terrà una 
manifestazione nel corso del
la quale par leranno il segre
tario della federazione Lore*. 
li e il eompasno Giovanni 
Berlinguer. -

La segreteria regionale del 
PCI, nell'esprimere la pro
pria indignata protesta per 
l 'attentato, denuncia in un ap
pello a l 'atto terroristico ispi
rato a perseguire lo scopo 
di instaurare un clima di ten
sione per dev.are e fuorvia
re le giuste lotte dei lavo
ratori impegnati »n una dif
ficile t r a t t a t i l a per l'affer
mazione della : .vendica/.one 
contrat tuale e lo sv.'.uppo del
l'occupazione ; . 

I! part i to invita i mi'..tan
ti e tut t i i lavoratori a una 
energica risposta un . tana , in
tensificando la vigilanza di 
massa per sconfiggere, come 
nel passato, OSTI: provocazio 
ne. 

La segreteria ne'.'a federa
zione sarda CGIL CISL UIL 
ha anch'essa rivolto a tutt i i 
i lavoratori isolani un invito t 
alla vigilanza. « Bisogna iso- ! 
lare e batter* polit.eamente J 
— si leeee nell'appello d^i j 
sindacati sardi — tutt i colo- t 
ro che a! d. fuori delle scel- ) 
te consapevoli del movimento ' 
dei lavoratori introducono eie- J 
menti di confusione. E" que j 
s to il modo per sa 'dare intor- , 
no al movimento de. lavora- | 
tori un più vasto fronte di ! 
alleanze, e per isolare quei i 
gruppi neofascisti che fanno. I 
anche m questa srave situa- j 
zione. della provoca zione e 

del criminale a t tentato il prin
cipale s t rumento di lotta ». 
Una interrogazione è s ta ta 
presentata alla Camera dai 
compagni Majras. Cardia, 
Parri è Giovanni Berlinguer. 

Gianni De Rosas 

La risposta del ministro Cossiga ad una interrogazione comunista 

«C'è chi sta tentando di minare 
le basi della convivenza civile» 

Il governo ha risposto nella serata di ieri. 
alla Camera, a un'interrogazione urgente che 
sul grave a t t en t a to di Sassari avevano pre
sentato i compagni Marras . Giovanni Berlin
guer. Cardia e Pani . 

Il ministro dell ' Interno Francesco Cossiga 
ha fermamente deprecato l 'a t tentato che, 
ha detto fra l'altro, è un oltraggio al co
stume di tolleranza civile della città. La 
gravità dell'episodio — ha aggiunto - - sta 
però anche e soprat tu t to nel momento par
ticolarmente delicato per la vita del Paese 
in cui esso è s ta to compiuto; c'è chi tenta 
di minare le basi della convivenza civile nel 
Paese; e i connotati politici dei gruppi che 
si assumono la paterni tà di troppi, oscuri e 
criminali episodi non vanno verificati at t ra
verso l 'etichetta con cui questi gruppi si pre
sentano, ma per le conseguenze oggettive 
dei loro gesti. 

Il ministro dell ' Interno ha assicurato che 
nulla sarà lasciato di in tenta to per identifi
care mandat i ed esecutori del crimine e so
pra t tu t to per prevenire imprese del genere 

Il compagno Luigi Marras ha preso a t to 

delle dichiarazioni di Cossiga manifestando 
apprezzamento per la sensibilità e la tem
pestività della risposta al l ' interrogazione. 
Fat to è — ha tuttavia aggiunto il deputato 
comunista -- che l 'a t tentato alla Camera del 
lavoro non è un fatto isolabile, ma che si 
colloca nella logica di altri episodi, denun
ciati in un «libro bianco» che tu t te le forze 
antifasciste avevano di recente consegnato 
al prefetto di Sassari. 

Luigi Marras ha citato tra gli altri l'ol
traggio alla la pule dei caduti della Resisten
za. la bomba alla Federazione comunista, le 
scritte minacciose e le lettere esplosive in
dirizzate ancora alle organizzazioni dei co
munisti sassaresi. Ebbene, ha aggiunto: nes
sun fermo, nessuna incriminazione, nessuna 
condanna è mai seguita a queste imprese. 

I comunisti, quindi, nel denunciare la gra
vità dell'accaduto e i pericoli del diffondersi 
di una generalizzata ripresa della st ratearla 
della tensione nel Paese, reclamano energi
che iniziative nel campo della prevenzione 
e più concreti risultati nel campo delle in
dagini. 

Avevano criticato una sentenza sbagliata 

Otto giudici democratici 
colpiti dalla Cassazione 

I magistrati appartengono al gruppo ligure già colpito da altri assurdi 
provvedimenti disciplinari — Oggi la decisione sul « caso » Marrone 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 13 

Il «ostituto procuratore ge
nerale presso la Corte di cas
sazione. dottor Bruno Bruni, 
ha sottoposto ad azione disci
plinare altri ot to giudici de
mocratici della Liguria e pre
cisamente Franco Becchino, 
giudice presso il t r ibunale di 
Savona: Carlo Brusco e Fran
cesco Cenni, pretori di Ge
nova; Vito Monetti , giudice 
del tribunale di Genova: Lino 
Monteverde, giudice del tri
bunale regionale dei minoren 
ni : Gianfranco Pellegrino, del 
tribunale di Genova; Nicola 
Perrazzelli. consigliere della 
Corte d'Appello; Vincenzo 
Pupa, pretore di Sampierda-
rena. 

Che colpe hanno gli otto 
eiudici liguri, secondo la pro
cura generale della Corte di 
cassazione? Quelle di aver 

« tenuto un comportamento ta
le da compromettere il presti
gio proprio e quello del
l'ordine giudiziario». Si trat
ta di una formulazione accu
satoria che di per se stessa 
palesa una mental i tà di casta 
respinta ormai dalla stra
grande maggioranza dei ma
gistrati. 

Ma veniamo ai fatti che 
s tanno a base della accusa 
mossa agli ot to giudici. An
cora nel luglio del 1974 essi 
avevano partecipato a un'as
semblea dell'associazione ma
gistrati. Era s ta ta discussa la 
sentenza emessa dal Tribuna
le genovese che aveva inflitto 
sei anni di carcere allo stu
dente Panella per una ma
nifestazione a favore di Val-
preda alla quale il giovane 
non aveva partecipato diret
tamente. ma della quale era 
s tato considerato responsabi

le morale per aver inoltrato 
la domanda di autorizzazione 
al questore. 

Gli ot to magistrat i — se
condo le notizie raccolte dal
la Corte di cassazione — ave-
vono partecipato alla stesura 
dell'ordine del giorno appro
vato dall'assemblea e pubbli
cato poi dai giornali II Secolo 
XIX. l'Unità e II Lavoro. Lo 
ordine del giorno criticava la 
sentenza contro Panella (il 
giovane è s ta to poi assolto 
in appello) e definiva la sen
tenza con la quale il giudice 
istruttore di Roma aveva rin
viato a giudizio Pietro Val-
preda « grottesco castello di 
ingiustizia e di tensione, frut
to di indagini deviate che ave
vano portato ben lontano dal
la verità circa i responsabili 
della s trage di piazza Fon
tana ». 

L'ordine del giorno rilevava 
che Io «tesso parlamento, per 
sciogliere il nodo che quelle 
«indagini mistificate» aveva
no creato e per r idare la li
bertà a Pietro Valpreda ave
va dovuto approvare una ap
posita legge che lo stesso ger
go giudiziario conosce come 
« leege Valpreda ». 

« L a procura generale della 
Cassazione non contesta la ve
rità contenuta in quell'ordine 
del giorno, ma intende colpi
re i giudici perché non tol
lera crit iche ». ha spiegato 
uno dei magistrati colpiti. 

Dal canto suo il sesretarlo 
nazionale di Magistratura De
mocratica, Marco Ramat . ri
cordando che gli ot to nuovi 
accusati vanno ad aggiungersi 
ai t re dirigenti liguri di Ma-
eistratura Democratica Bor
re. Airoldi e G h i a m . incri
minati per primi ha dichiara
to: «Questa iniziativa disci
plinare ha aspetti di tale as

surdità che ne farebbero im
mediata giustizia se essa non 
partisse da tenace volontà di 
comprimere i più elementari 
diritti di libertà. Tale Ini
ziativa si scontra con la sto
ria e con la cronaca: si in
colpa chi contribuì a denun
ciare gli errori di una sen
tenza che di lì a poco sareb
be s ta ta r i tenuta ufficialmen
te erronea. E proprio in que
sti giorni In cui. da Maletti 
a La Bruna, e via via t ramite 
una serie di collegamenti già 
rilevati, emergono le manovre 
ad altissimo livello per de
viare le indagini sulla s trage 
di Milano, si vuol censurare 
i magistrati che denunciarono 
la deviazione stessa ». 

Giuseppe Marzolla 
• » * 

11 tribunale amministrat ivo 
regionale del Lazio (TAR> 
esaminerà questa mat t ina il 
ricorso del sostituto procura
tore della Repubblica di Ro
ma dott. Franco Marrone 
contro il suo trasferimento, 
deci.-o dal Consiglio superio
re della magistratura. Il ri
corso sa rà discusso In sede 
« sospensiva ». cioè il TAR do
vrà stabilire se bloccare o 
meno l'esecutività del provve
dimento del CSM ma non è 
escludo che tut to venga rin
viato in sede di «mer i t o» 
quando 11 tribunale deciderà 
se accogliere il ricorso ed 
annullare di conseguenza il 
trasferimento. 

Il dott. Marrone incorse 
nel procedimento disciplina
re per aver manifestato co
me era suo dir i t to la propria 
opinione sull'operato di un 
suo collega che stava inda
gando sul rogo di Primaval-
le. I /at teggiamento del dott . 
Marrone, fu ri tenuto Invece 
lesivo al prestigio della ma
gistratura da par te del CSM. 

E' stato arrestato a Bologna 

Neofascista forniva armi 
ai nazionalisti ustascia 

Nella perquisizione sono stale trovale le prove del collegamento con un gruppo 
neonazisla croafo - Le indagini dopo la cattura di un terrorista in Jugoslavia 

i 

i 

I 
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Su ordine di ca t tura spic
cato dai sostituto procuratore 
delia Repubblica Nunziata, è 
stato arres ta to per importa
zione. detenzione ed esporta
zione in uno s ta to estero di 
ordigni esplosivi. Francesco 
Dorimi, esponente di un'orea-
n.zzazione estremista di de
stra. la cosiddetta « Unione 
socialista nazionale » e diret
tore del periodico personale 
* Italia e popolo >. 

I! provvedimento è da met
tere in relazione con la con
danna a 20 anni ne! gennaio 
sconco. di un terrorista slavo. 
Vinko Bansic. di cui fu pro
vata l'affiliazione al movi
mento separatista filo-nazista 
croato « ustascia ». dal tribu
nale di Spalato. Il Barisic fu 
trovato in possesso di 17 or
digni esplosivi che secondo 
l'accusa avrebbero dovuto 
servire per compiere una se
rie di a t ten ta t i nelle più no
te località da lmate . 

La Procura della Repubbli
ca. a conoscenza dei fatti, 
richiese gli atti processuali 

del tr ibunale di Spalato che 
sono giunti in questi giorni. 
Il « caso » è s ta to affidato 
al dott . Nunziata che ha di
sposto una perquisizione in 
casa del Donini. perquisizio
ne che avrebbe da to un esito 
piuttosto interessante. Sareb
bero s tat i sequestrati docu
menti che comproverebbero 
un legame tra il Donini ed 
il Barisic. Di qui. l'ordine 
della ca t tura eseguito da fun
zionari dell'ufficio politico. I! 
Donini. al termine di un in
terrogatorio è s ta to trasferi
to nelle career: di Ferrara. 

II nome d: Francesco Do
nini compare anche nel pro
cesso in corso a Torino con
tro gli estremisti di destra 
accusati di appartenere ad 
«Ordine nuovo» ed «Ordine 
nero ». Donini. però, non fi
gura come imputato, ma sol
t an to come testimone, in 
quanto durante l'inchiesta 
ha par la to al giudice Violante 
di una riunione (tenutasi a 
Lione il 28 e 29 dicembre 
del 74) alla quale avrebbero 
partecipato una cinquantina 
di appartenent i a movimenti 
della dest ra extraparlamenta

re europea; l'organizzazione 
che raggruppa questi movi
menti si chiamerebbe «Nuovo 
ordine europeo ». 

Alla riunione di Lione — 
secondo Donini — avrebbe an
che partecipato, in rappresen
tanza delia « falange » spa
gnola. Garcia Rodriguez, la
t i tante. imputato nel proces
so di Torino perchè ritenuto 
implicato m un traffico d'ar
mi con l'Italia. 

Nella sua depr^izione. Inol
tre. Donini ha sostenuto che 
a Lione si era parlato del 
rilancio dell 'attività di « Or
dine nuovo » ed erano s ta t i 
chiamati in causa come pro
tettori delle az.oni dei grup
pi della destra extraparla
mentare italiana anche uomi
ni politici che ricoprono o 
hanno ricoperto cariche di go
verno. Quando però, nel gior
ni scorsi, è s ta to convocato 
a Torino per confermare» In 
udienza, le sue dichiarazioni, 
Donini non si è presenta to: 
per questo II presidente del
la Corte d'assise. Barbaro, 
ha disposto ehe sia accom
pagnato in aula dal carabi
nieri 


